
 
 
 
 
 
 
 
 
EMENDAMENTO N.      ALLA  DELIBERA  N°  120 
ADEGUAMENTO DEL PIANO DI ZONA DEGLI INTERVENTI E DEI SERVIZI 
SOCIALI   
 
Organizzazione zonale dei servizi 
 
Nel capitolo IV “Le aree di programmazione”, a pag. 76 al titolo “sussidiarietà 
orizzontale e verticale” al termine viene inserita la seguente frase: 
 
“Il Piano di zona intende elaborare una proposta di riorganizzazione dei servizi 
che permetta e valorizzi, compatibilmente con l’organizzazione cittadina delle 
diverse aree, la programmazione, il governo, la verifica e l’accesso ad essi ad 
un livello coincidente con ciascuna delle 9 zone di Milano. La proposta dovrà 
anche garantire e promuovere una adeguata, capillare e omogenea 
distribuzione dei servizi e degli accessi del sistema integrato dei servizi ed i 
interventi sociali nelle zone della città di Milano. 
In tale elaborazione dovranno essere attuati i principi di sussidiarietà verticale 
e orizzontale, prevedendo quindi anche a livello zonale forme di collaborazione 
con i soggetti del terzo settore. 
Tale elaborazione potrà costituire un utile contributo anche allo sviluppo del 
decentramento.” 
 
  



 
 
 
 
 
 
 
EMENDAMENTO ALLA DELIBERA N.120 
P.G. 0661173.000/2007 
 
OGGETTO: ADEGUAMENTO DEL PIANO DI ZONA DEGLI INTERVENTI E DEI 
SERVIZI SOCIALI, APPROVATO CON DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO 
COMUNALE N. 72 DEL 28 LUGLIO 2006. 
Il provvedimento non comporta spesa.  
 
 
Le aree programmatiche 

(pag 78) 
Inserire dopo il VI paragrafo il seguente testo: 

 
Sviluppare un nuovo piano che preveda la conciliazione dei tempi e degli orari di 

fruizione dei servizi perché la città sia viva e vivibile secondo le necessità, i 
desideri e i bisogni di questo tempo, con particolare attenzione alle esigenze 
delle donne. 

 
  



 
 
 
 
 
 
 
EMENDAMENTO N.   ALLA  DELIBERA  N°  120 
ADEGUAMENTO DEL PIANO DI ZONA DEGLI INTERVENTI E DEI SERVIZI 
SOCIALI   
 
Integrazione con le politiche del lavoro 
 
Nel capitolo IV “Le aree di programmazione”, al titolo “obiettivi di carattere 
generale” a pag. 78 dopo il punto “costruire azioni che favoriscono il processo 
di integrazione” inserire un nuovo punto così articolato: 
 
 
“realizzare un piano integrato di politiche attive del lavoro, trasversale a tutte 
le aree di intervento, che imposta e programma interventi e progetti di 
inserimento lavorativo e suo mantenimento per le persone svantaggiate 
oggetto delle singole aree del Piano di Zona. Tale Piano prevederà la diretta 
partecipazione degli assessorati comunali competenti e il raccordo con le altre 
istituzioni ed enti competenti in materia, anche attraverso appositi protocolli.” 
 
 
 
 
 
  



 
 
 
 
 
 
EMENDAMENTO N.     ALLA  DELIBERA  N°  120 
ADEGUAMENTO DEL PIANO DI ZONA DEGLI INTERVENTI E DEI SERVIZI 
SOCIALI   
 
Integrazione con le politiche dell’abitare 
 
Nel capitolo IV “Le aree di programmazione”, al titolo “obiettivi di carattere 
generale” a pag. 78 dopo il punto “costruire azioni che favoriscono il processo 
di integrazione” inserire un nuovo punto così articolato: 
 
 
“realizzare un piano integrato di politiche attive dell’abitare, trasversale a tutte 
le aree di intervento, che imposta e programma interventi e progetti di risposta 
al disagio abitativo e facilitante l’accesso all’abitazione per le persone e 
famiglie svantaggiate oggetto delle singole aree del Piano di Zona. Tale Piano 
prevederà la diretta partecipazione degli assessorati comunali competenti e il 
raccordo con le altre istituzioni ed enti competenti in materia, anche attraverso 
appositi protocolli.” 
 
 
 
 
  



 
 
 
 
 
 
 
 
EMENDAMENTO N.       ALLA  DELIBERA  N°  120 
ADEGUAMENTO DEL PIANO DI ZONA DEGLI INTERVENTI E DEI SERVIZI 
SOCIALI   
 
Integrazione sociosanitaria 
 
Nel capitolo IV “Le aree di programmazione”, al titolo “obiettivi di carattere 
generale” a pag. 78 inserire  dopo le parole “rafforzare l’integrazione 
sociosanitaria”: 
 
 
“Secondo quanto previsto dalla normativa nazionale e regionale in vigore, il 
piano di Zona costituisce, anche attraverso un apposito Protocollo tra Comune 
di Milano e ASL Milano città, una delle modalità con le quali il Comune di Milano 
collabora con l’ASL di Milano città e con i suoi distretti nell’azione di garantire 
l’integrazione delle prestazioni sociosanitarie di rispettiva competenza, 
individuando gli strumenti e gli atti per garantire la gestione integrata dei 
processi assistenziali sociosanitari, anche attraverso una maggiore connessione 
della programmazione dell’ASL e il piano di Zona del comune e attraverso una 
correlazione tra il Piano di Zona e l’intesa (limitata alle attività sociosanitarie) 
fornita dal Comune ai programmi dell’attività territoriale dei distretti.” 
 
  



 
 
 
 
 
 
 
 
EMENDAMENTO N.     ALLA  DELIBERA  N°  120 
ADEGUAMENTO DEL PIANO DI ZONA DEGLI INTERVENTI E DEI SERVIZI 
SOCIALI   
 
 
Linee programmatiche 2007 2008 
 
A pag. 108 III capoverso, sostituire la frase:” tale apertura potrà avvenire 
anche attraverso una trasformazione dei Tempi per le famiglie in Centri Prima 
Infanzia” con “ In questo contesto saranno potenziati i servizi denominati 
Tempi per le Famiglie”. 
 
 
  



 
 
 
 
 
 
 
 
EMENDAMENTO N.   ALLA  DELIBERA  N°  120 
ADEGUAMENTO DEL PIANO DI ZONA DEGLI INTERVENTI E DEI SERVIZI 
SOCIALI   
 
Cap. IV a pag 78 dopo il punto 4 inserire: 
 
Formazione permanente degli operatori 
 
Il Piano di Zona dovrà prevedere la realizzazione di un progetto organico di 
formazione permanente degli operatori dell’Amministrazione Comunale 
operanti nei Servizi inerenti le aree del Piano di Zona individuando anche 
modalità e partecipazioni sinergiche con gli operatori del terzo Settore 
impegnati in servizi realizzati in collaborazione con il Comune di Milano.” 
 
 
 
 
  



 
 
 
 
 
 
 
 
EMENDAMENTO N.   ALLA  DELIBERA  N°  120 
ADEGUAMENTO DEL PIANO DI ZONA DEGLI INTERVENTI E DEI SERVIZI 
SOCIALI   
 
Cap. IV a pag 78 successivamente al primo capoverso aggiungere: 
 
“Partecipazione dei destinatari dei servizi 
Nelle diverse aree dovranno essere previste forme di partecipazione dei 
destinatari e loro famiglie adeguate alle diverse sfere di intervento.” 
 
 
 
  



 
 
 
 
 
 
 
 
EMENDAMENTO ALLA DELIBERA N.120 
P.G. 0661173.000/2007 
 
OGGETTO: ADEGUAMENTO DEL PIANO DI ZONA DEGLI INTERVENTI E DEI 
SERVIZI SOCIALI, APPROVATO CON DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO 
COMUNALE N. 72 DEL 28 LUGLIO 2006. 
Il provvedimento non comporta spesa.  
 
 
Le aree programmatiche 

(pag 79) 
Inserire al termine del I capoverso: 

 
“Va inoltre prevista la sperimentazione di almeno una “casa della salute” come 
strumento idoneo alla integrazione, ovvero la sperimentazione di sportelli 
unificati sanitari, sociali e socio-sanitari per favorire e migliorare gli accessi, 
soprattutto delle persone anziane” 
 
 
 
 
  



 
 
 
 
 
EMENDAMENTO N.      ALLA  DELIBERA  N°  120 
ADEGUAMENTO DEL PIANO DI ZONA DEGLI INTERVENTI E DEI SERVIZI 
SOCIALI   
 
Pronto Intervento 
 
Nel capitolo IV “Le aree di programmazione”, al titolo “obiettivi di carattere 
generale” a pag. 79 modificare così il punto intitolato “creare un servizio 
informativo cittadino 24 ore su 24 per tutto l’anno”: 
 
 
“Rafforzare e coordinare i servizi di Pronto Intervento e progressivamente 
ampliarli su tutte le aree del piano di Zona, verso la realizzazione di un servizio 
cittadino 24 ore su 24 per tutto l’anno.  
“La rete dei servizi sociali cittadini, pur nella sua capillarità, denota un punto di 
debolezza nei giorni e nelle ore al di fuori dei consueti orari di servizio, durante 
i quali il cittadino non ha un punto di riferimento a cui rivolgersi per le 
indicazioni di cui necessita. Nel 2006 è stato attivato un numero verde, 
dedicato all’area anziani, che risponde alle emergenze socio- assistenziali e 
fornisce informazioni su tutti i servizi erogati dall’amministrazione. In 
particolare, il call center svolge un ruolo fondamentale nell’ambito del “ piano 
anti caldo – estate amica”, nell’attività dell’ufficio invalidi e badanti.  
In attuazione dell’art. 22 della legge 328/00 il Piano di Zona prevede di 
elaborare un piano di fattibilità per la progressiva realizzazione in questo e il 
prossimo triennio di un sistema coordinato di pronto intervento come livello 
essenziale. Tale Piano dovrà progressivamente prevedere le seguenti azioni: 
coordinare ed integrare i servizi di pronto intervento esistenti, realizzare un 
servizio informativo telefonico aperto 24 ore su 24 per tutto l’anno, 
progressivamente ampliare l’apertura oraria dei pronto intervento anche al 
sabato e tendenzialmente 24 ore su 24 per tutto l’anno anche attraverso 
un’adeguata turnazione dei singoli servizi. 
Nello specifico dell’informazione telefonica, progressivamente, in relazione 
all’attivazione del numero 02-0202, si procederà a garantire una copertura 24 
ore su 24 ore e un’estensione a tutti i servizi della DC Famiglia, Scuola, 
politiche sociali e Salute, integrando le varie attività con il numero unico.” 
 


